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ATTI UFFICIALI 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d'Italia del & febbraio nella sua parte 
afficiale conliene : 

R. decreto, che aggiunge alcune opera 
idrauliche di seconda categoria , esistenti 
nelle provincie di Bologna, Ravenna, 
Ferrara e Pisa, a quelle già classificate 
nel R. decreto 11 febbraio 1867. 

R. decreto, che approva una nuova 
tarifla dei prezzi della monta per gli stal- 
Joni dei depositi governativi. 

R. decreto, che costituisce legalmente 
il comizio agrario di Susa. 

R. decreto 23 gennaio, a tenore del 
quale è pubblicato ed avrà vigore nelle 
provincie venete ed in quella di Mantova 
il R. decreto che determina la procedura 
pel giudizio dei reclami contro |’ applica 
zione delle multe censuarie in Lombardia. 

Promozioni e nomine well’ ordine mau- 
riziano, 

Disposizioni nel personale della marina 
e dei lavori pubblici. 

— E quella del 3 corr., contiene: 

Un R. decreto del 23 gennaio con il 
quale .il Comizio Agario del distretto di 
Sacile , provincia d' Udine, è legalmente 


costituito ed è riconosciuto come. stabili. 
mevto di pubblica utilità, e quindi come 
ente morale può acquistare, ricevere pos- 
sedere ed alienare, secondo la legge ci- 
vile, qualunque sorta di beni. 


PARLAMENTO NAZIONALE 


Camera dei Deputati 
Tornata del 6 febbraio 1868. 
Presidenza Lanza Giovanni, presid. 

La seduta è aperta alle ore 4 1;2, con 
le solite formalità. 

L'ordine del giorno reca: 

1. Seguito della discussione del bilan- 
cio passivo della pubblica istruzione. 

2. Discussione der bilanci passivi dei 
mivisteri degli affari esteri e della marina. 
Discussione dei progetti di legge. 

3. Ordinamento del credito agrario. 

4. Spese straordinarie per lavori ma- 
rittimi. } 

8. Affrancamento delle decime feudali 
nelle provincie napoletane. 

6. Riordinamento ed ampliazione del- 
I’arsenale di Venezia. 

7. Approvazione della convenzione col 
mumeipio di Comacchio relaliva al pos- 
sesso © all’amministrazione di quelle valli 
ritornate al comune. 

Si procede all’appello nominale. 

Cairoli fa alcune osservazioni sul pro- 
cesso verbale. 

Presidente. L’onoravole Romeo Stefano 
ha inviato alla presidenza una lettera con 
da quale dichiara rinuoziare alla sua qua- 
lità di deputato. 


Nicotera. Pregherei di leggere la let- 
tera onde conoscerne il motivo. 

Presidente. Non credo doverla leggere 
perchè contraria alla dignità della Came- 
ra; basterà prender atto delle dichiara- 
zioni del deputato Romeo. Le sue dimis- 
sioni s' inlenderanno accettate, ed il col- 
legio dichiarato vacante. 

Si procede alla discussione del bilancio. 

Salvagnoli propone che l'istruzione 
veterinaria passi dal ministero dell’ istru- 
zione pubblica a quello di agricoltura e 
commercio. 

Minghetti raccomanda al ministro le 
scuole di veterinari; 

Broglio. Prenderà in esame la proposta 
del Salvagnoli, e si adoprerà a sviluppare 
maggiormente l’ istruzione veterinaria, ol- 
temperando alla raccomandazione dell’o- 
norevole Minghetti. 

Si approvano quindi i capitoli 12 e 13: 

Scuole di medicina veterinaria (perso- 
nale) L. 126,503. 

Id. (imatsriale), L. 100,000. 

Al seguente capitolo 44: 

Archivi di Staio in Toscana, Venezia, 
Mantova, il grande archivio di Napoli 
(personale), L. 188,383. 

Cairoli parla dei documenti storici tolti 
dall'Austria agli archivi veneti e lombar- 
di. La Commissione ivcaricata di riferire 
sul trattato di pace con l’Austria chiese 
la nomina d’una giunta alla quale fosse 
affidato l’incarico di redigere una nota 
degli oggetti involali, e procurarne la re- 
stiluzione. Chiede schiarimenti in  pro- 
posito. 

Menabrea. Risponde che la Commis- 
sione nominata onde occuparsi di questa 
questione lavorò alacremente, ma incontrò 
però qualche difficoltà per una diversa 
interpretazione data all'articolo del trat- 
tato di Zurigo dal governo austriaco. Il 
governo italiano sì rivolse al contenzioso 
diplomatieo, il quale non ha per anco 
emesso il suo parere. 

Arrivabene. Parla sullo stesso argo- 
mento. 

Dopo breve replica dell'on. Menabrea 
il cap. 14 è approvato, come pure il cap. 
15 (materiale) L. 43,221. 

Al seguente cap. 16: 

Istituti e corpi scientifici e letterari e 
musei (personale), L. 258,344. 

Farini, chiede quali probabilità vi sia- 
no per il ricupero del medaglione che il 
duca di Modena involò alla sua partenza 
del museo. 

Menabrea. Risponde che la lite pende 
dinanzi ai tribunali, mentre il duca so- 
stiene che quel medaglione è di sua pro- 
prietà. 

Si approva quiodi l'articolo 16 nonchè 
riale), L. 274,521. 

Parlando nel cap. 18 — bi- 
blioteche nazionali non atunenti all’ uni- 
versità — interessa il ministro a voler 
far redigere un catalogo analitico e ragio- 
nato delle nostre biblioteche. Propone pure 
che i libri che sovrabbondano io una bi- 


blioteca , servano a completare le altre. 

Trova che i mezzi accordati alla biblio- 
teca nazionale di Firenze non rispondono 
ai suo: bisogoi, Essa non può disporre che 
di 5000 franchi annui per l’ acquisto di 
nuovi libri, e questa somma va per la 
maggior parte in associazioni in corso, e 
per libri di scienze rimarranno a stento 
L. 3000. Firenze oggi è il centro degli uo- 
mini più studiosi; è necessario quiadi 
darle maggior sviluppo. 

Ed è doloroso il peusare che la biblio- 
teca nazionale non può star aperta di sera 
perchè manca dei fondi necessari onde 
comprare l’ olio per i lumi. 

Chiede a questo capitolo lira 10 mila di 
più, dichiarandosi pronto ad approvare 
una diminuzione per la stessa cifra a 
qualunque altro capitolo. 

Minghetti. Dichiara che la Commissio- 
ne si è occupata di questa grave questio 
ne delle biblioteche, ma ha creduto do- 
versi arrestare di fronte alle esigenze 
delle finanze. 

Broglio. Approva le idee svolte dal- 
l'on. C:vimiui, ma trova gravi. diflicoltà 
nell’ attuarle, | cataloghi analitici logora- 
no la vita d'un uomo. 

Il togliere da una biblioteca libri di 
cui sovrabbonda per darli ad una che ne 
manchi è coss che presenta i suoi osta- 
coli. In quanto all'aumento proposto, ne 
loda lo scopo, ma crede che non sia que- 
sto il solo bisogno al quale devesi ri- 
nunziare di fronte alle ristrettezze eco- 
nomiche, 

Si pone ai voli la proposta dell’ ono- 
revole Civisini, 

Dopo prova e controprova, essendo dub- 
bio il risultato, si ripete la prova, dopo 
di che il presidente dichiara che la pro- 
posta Civinini è respinta. 

Si approva quiadi il capitolo in lire 
200 a h; i 

Sono pure approvati i seguenti: 

Biblioteche (materiale) lire 101,657; 

Accademie ed istituti di belle arti (per- 
sonale) lire 600,000; È 

(materiale) lire 296,687. 

AI capitolo seguente — Spese diverse 
per beile arti — La Commissione propo- 
ne una diminuzione di L. 35,000 dalla 
somma proposta dal ministero in lire 
171,099, 

Minghetti svolge le ragioni che mos- 
sero la Commissione a questa proposta e 
che si trovavo accennate nel seguente 
brano della relazione : 

» Una parle delle cattedre che si tro- 
vano nelle accademie di belle arti non 
appartiene propriamente all’ insegnamento 
superiore, beusì all’ istruzione tecnica, nè 
vi è ragione che certi assegni speciali 
destinati qui ad un maestro di disegno, 
là ad uno di intaglio, altrove ad uno di 
musica, siano mantenuti nel bilancio del- 
lo Stato. Il numero delle accademie e de- 
gli istituti stessi è Iroppo grande. Ma 
poichè la maggior parte di queste cose 
non possono farsi senza leggi speciali, 


invitiamo il ministro a presentarle, e _ci 
contentiamo di togliere dal capitolo 22 
la somma di lire 35,000 che è destinata 
a sussidii alle società promotrici e ad 
acquisti di belle arti, parendo alla Com- 
missione che questa parte non abbia utili 
proporzionati alla spesa che si addossa 
All’erario, enon competa nl governo 
d’ ingerirsene. » 

Broglio dimostra come trattisi d'impe- 

gni presi, è quiodi respinge la proposta 
della Commissione. Propone di sacrificare 
L. 5000 che sarebbero destinate alla com- 
pra di oggetti d' arte. 
Corte appoggia la proposta della Com- 
missione, € ronsiglia a pensar per ora 
meno alle arti, e più ai bisogni reali 
dello Stato. 

Berti. Dichiara che 1’ Italia è la nazio- 
ne che speode meno d'ogni altra nazione 
per le arti. La galleria di Firenze non 
ha il denaro necessario per accomodare i 
pavimenti e per fare le cornici ai quadri. 
L'anno scorso potevamo comperare a poco 
prezzo ava collezione d'oggeti d'arte 
rarissimi ed abbiamo dovuto rivunziarvi. 
Per mantenere i monumenti di Pompei 
fa d'uopo stabilire una tassa d'entrata. 
Abbiamo io Italia uno dei migliori quadri 
di Bellini che potremmo acquistare a 
poco prezzo, e chie dovremo lasciar 
acquistare invece al Museo britanico che 
ha già aperto trattative col proprietario. 

Verrà giorno in cui ci pentiremo di 
aver portato le arti a tale avvilimento 
(Bene) dimenticando che l' Italia fu culla 
un tempo dell’arte. (Applausi) 

Minghetti. Ama egh pure le arli, ma 
non può dimenticare le condizioni finan- 
ziarie in eni versa l'Italia, Accetta loffecta 
del ministro di cancellare da questo capi 
tolo le L. 5000 destinate a compera d'og- 
getti d'arte. 

Broglio. Ripete la sua preposta di can- 
cellare queste L. 5000, abbenché creda che 
un tale sacrifizio sia assai dannoso per le 
arti, 

Macchi. Deplora che non sia in vigore 
in Italia una legge per impedire la depor- 
tazione dei lavori d'arte ed invita il mi. 
nistro a provvedere in conformità. 

Sun Donato. Trova assai mite la som- 
ma di L. 8000 iscritta per incoraggiamento 
alle arti, ma chiede che almeno questa 
somma sia mantenuta, e rimproverando il 
mimsiro di averne futto il sacrifizio alla 
one, la propone per suo conto. 

Alfieri. Trova contrario al diritto delle 
proprietà ia proposta del Macchi e spera 
che il governo saprà lrovare altri mezzi 
per raggiungere lo scopo. 

Broglio. È heto di potere annunziare 
che una legge sul soggetto di cui s'occupò 
l'on. Macchi è già pronta, e trovasi al 
Consiglio di Stato. 

Si pone ai voti la proposta San Donato 
per ripristinare la cifra ministeriale. 

È respinta. 

Si pone quindi ai voti la cifra concor- 
data tra la Commissione ed il ministero 
a L. 166,099. 

E approvata. 

Corte. Trova speso inutilmente il de- 
naro assegnato ai capitoli 23 e 24 — Isti- 
tuto d' istruzione musicali e drammatica. 

A questi due capitoli è assegnata la 
somma complessiva di 410,782. 

Depiora_il proletariato letterario ed arti- 
stico che è una delle lebbre della società. 
Propone una riduzione di L. 400,000. 

San Donato. Depiora che il Corte fac- 
cia guerra agli istituti artistici, e ricorda 
che l'istituto musicale di Napoli diede al- 
I° Italia on Paesieilo, un Cimarosa , un 
Bellini, ed un Mercadante. 

La proposta dell'on. Corte non è ap- 
poggiata. 

Michelini. Esorta il ministero a can- 
cellaro o per lo meno diminuire la spesa 


questi due capitoli per il bi- 


assegnala a 
lancio 1869. 

| due capitoli‘sono quindi approvati. 

AI capitolo seguente : 

istruzione secondaria classica e teenica 
(Personale) L. 2,742,261. 

Michelini chiede sia inscritta nel bi. 
lancio la cifra necessaria onde sodd:sfare 
all'obbligo che ha lo Stato verso il co- 
mune di Savigliano, di concorrere per la 
Metà alla somma occorrente per l'apertura 
delle scuole tecniche. 

Fossa. Parla ueilo stesso senso. 

Minghetti. Dimostra come il comune di 
Savigliano abbia lasciato passare il tempo 
utile per chiedere il sussidio cui aveva 
diritto. 

Broglio. Fa osservaro che questa è 
una questione amministrativa, che potrà 
divevtare giudiziaria, ma che ton si deve 
agitare nella discussione del bilancio. 

(A domani la fine) 


Documenti governativi 


Dai ministero di agricoltura, industria € 
commercio fu indirizzata ai signori Presi- 
denti dei Comizi Agrari la segueole circo- 
lare sulle colonne agricole: 

Firenze, 31 Dicembre 1867. 

Reco a souzia di V. S. che ho stabilito 
cinque premi pecuniari di lire tremila ca- 
dauno da conferirsi a quei comizi, a quelle 
ammioistrazioni comunali ed a quelle opere 
pie che per le prime daranno opera alla 
creazione di colonie agricole. 

Da ciò ella comprenderà che uno dei 
miei più vivi desideri si è di promuovere 
V insegnamento teorico-pratico dell’ agri 
coltura in quelle classi che nell’ agri» 
coltura trovano la loro unica occupazione 
è ad un tempo la loro sussistenza. L'isti- 
tazione delle colome agricole è quella che 
secondo me risponde meglio ai bisogni 
educativi nelle nostre popolazioni rurali. 

Pur sin qui, fatte poche lodevoli ecce- 
zioni, quelli Che si iniziarono presero un 
indirizzo piuttosto morale che schiettamente 
istrottivo, giacchè lo scopo principale fu 
di ricondurre sulla via dell’ onestà i  gio- 
vanetti che precocemente l'avevano abban- 
donata, mentre ie colonie dovrebbero s0- 
pratutto istituîrsi per fornire di utili cogni- 
zioni la mente del figlio del contadino, 
afline di renderlo più atto ad esercitare 
quell'indostria che formerà l'occupazione 
di tutta la sua vita. 

Anche lo scopo di moralizzazione a cui 
si prefissero quelle a cui accenno, è certo 
altamente lodevole ; ma parmi che se sta 
bene occaparsi di migliorare i pochi non 
buoni, importi assai più pensare a rendere 
veramente e intelligentemente utili i non 
pervertiti, affinchè la bontà del carattere 
acquisti maggior valore per la coltura della 
mente. 

È doloroso a dirsi che in una nazione 
la quale per sette decimi si compone di 
agricoltori si sia finora così poco pensato 
ad insegnare quest'arte appunto che dovrà 
venire continuamente esercitata dalla grao- 
de maggioranza. 

Ma ora, meglio che arrestarei a inutili 
lamenti sul passato, conviene mettere mano 
a riparare codesta trascuranza, alla quale 
ci condussero le nostre incessanti preoccu- 
pazioni politiche; tanto più che tale rime- 
dio non è diffierle, ne richiede gravi sacri- 
fizi dalla nazione. 

Come ella vedrà dalla relazione che le 
unisce, con saggio consiglio una opera pa 
di un comune dell’ Umbria, anzichè inco- 
raggiare l’inoperosità e avvezzare le classi 
meno agiate e travsigere colla propria di- 
guità personale, ebbe l'ottimo pensiero di 


formare una Colonia agricola : in essa rac- 


cogliendo, alimentando ed istruendo i figli 


dei poveri coritadini, esercita una benefi- 
cenza veramente degna di tal nome e 
dirigendo tale istruzione sulle cose  del- 
l'agricoltura e alternando l' insegnamento 
teorico col pratico lavoro dei giovani co- 
loni, mentre arricchisce la loro mente di 
utili cognizioni e li conserva atti al futuro 
lavoro dei campi, prepara alla patria agri- 
coltori capaci, ed oculati, non alieni da 
un ragionato progresso, e ad un lempo 
non incoosulti fautori di ogni non giusti. 
ficata novità. 

Ciò che ha fatto l’opera pia di Todi 
può essere facilmente imitato da molte 
altre 0 da municipi e da comizi agrari; © 
qualora il saggio esempio trovasse imita- 
tori in cento soli comuni degli 8562 che 
compongono il regno italiano ben potrem- 
mo dire d'avere provvidamente propagati 
i gormi della istruzione agricola vel paese, 
senza gravi sacrifici, ma soltaoto col dare 
uu indirizzo più utile e più conveniente 
alla pubblica beneficenza. 

Egli è appunto per promuovere l'attua- 
zione di un tale concetto che io ho stabi. 
Iito i premi di cui è fatta più sopra parola, 
ed ora raccomando vivamente a V, S. ed 
a codesto onbrevole comizio di volersi fare 
per ogni dove promotore di simili istitu. 
zioni, tauto modeste quanto utili. 

Il inivistro Broglio. 


L° OPUSCOLO DEL GENERALE 
ALFONSO LA MARMORA 
Ai suoi elettori 
(Continuaz. e fine V. N. 24.25. 27. 28.29.30.) 


A meglio provarvi come, dicendovi di 
non parlare della questione romana , io 
non credo che dobbiamo chiuderei la 
bocca , dirò esplicitamente quello che io 
ne penso. 

Nella questione romana vuolsi anzitutto 
separare la città di Roma dal territorio 
dello stato ponuficio. Questo ci è realmen- 
te necessario, € lo potremmo avere, ® 
già forse lo avremmo, se ci fosso aste- 
nuti dai rumori, e se invece di parlare 
sempre dei nostri diritti, avessimo di più 
insistito sul diritto dei suoi abitanti. L'o- 
pinione pubblica si sarebbe volta in no- 
stro favore se avessimo dimostrato al- 
I Europa che volevamo e potevamo ar- 
restarci alle porte della città eterna. 

Non intendo tuttavia che venga revo- 
cato o per volontà nostra, e tanto meno 
per pressione straniera , il voto del Par- 
lamento, riguardo a Roma, 

Il tempo è buon giudice in queste come 
in altre questioni. Quando avremo fatto 
quello ch' è richiesto dagli urgenti inte- 
ressi dell’ unità della patria, il tempo ci 
dirà se Roma, non quale ‘era duemila 
auni or sono, ma quale è presentemente 
possa servire di capitale a venticinque 
milioni d' abitanti, le cui condizioni ben 
poco hanno di simile con quelle degli 
antichi Italiani che stavano d: qua e di 
là del Rubicone, che i geografi non san- 
no dove fosse. 

Col tempo impareremo ad apprezzare 
i dirtu ed 1 bisogni di questa città co- 
tanto diversa da tutte le altre del monde: 
a ponderare ed esaminare sotto tutti i 
suo: rapporti la formola di libera Chiesa 
in libero Stato. Questo esame ci. farà 
conoscere come ed in qual modo si deb- 
ba applicare praticamente. 

Nelle presenti condizioni, e nello stato 
degli animi in Ialia, ovs la capitale ve- 
pisse trasferita 1n Roma, la confusione 
amministrativa che ci rode, si convertirebba 
in uu’ anarchia che inesorabilmente ci 
divorerebbe. bai 

Una Nazione saggia non può arrischiare 
il certo ch’ è molto, immenso , cioè vene 
ticinque milioni uniti per la prima volta 
dopo secolari discordie, per l’ incerto che 
è poco. A 


Col calmarsi degli animi io Ialia, sc 
meranno le pretese dei nostri avversari 
£d un Regno di venticinque milioni, quan- 
do sarà ben ordinato e saldo modificherà 
le opinioni degli amici quanto dei nemici. 

Le nazioni non vanno di galoppo. La 
Toro vita si conta a secoli e non ad anni. 
Tutto abbiamo a sperare dal tempo. 

Manteniamo pure il nostro programma 
nazionale, ma senza iatanza e senza pro- 
poste, che possano turbare i nostri rap- 
porti con una gran Nazione, colla quale 
abbiamo comuni tanti interess 

Occupiamoci seriamente delle nostre 
finanze e del nostro interno riordinamento 
civile e militare. 

Impariamo a ben governarci con la li- 
bertà e ad introdurla nelle nostre ammi- 
nisirazioni, Altrimenti non ci resterà cre. 
dito, nè dentro, nè fuori. Di una gran 
Nazione avremo solo il nome i pes, € 
gl iuconvenienti: non la prosperità, l'o 
nore, lo splendore e la potenza, — e ci 
verrà negato nel consorzio europeo quel 
posto, che ci procurammo appena è un 
anno, e che oggi quasi già ci si contesta. 

Ora finisco davvero e conchiudo: 

1 mali nostri, come vi dissi in principio, 
sOnO gravissimi, 

Ciò nullameao, io non dispero ancora. 
Vedo ovunque negli altri Stati difficoltà 
complicazioni, che li distoglie dall’ inge- 
rirsi nelle cose nostre, a meno che divea- 
tassimo pericolo od ostacolo al futaro as- 
gelto europeo. Abbiamo molti uomini one- 
su e capaci, ed oilimi clementi d'ordine, 
di forza e di civiltà nel paese. Mi ripugoa 
il solo pensare che noi possiamo distrug- 
gere colle nostre mani l'opera. nostra, 
I Italia una e indipendente. 

Firenze, 2 genvaio 1868. 
Auronso La Manwona. 


ROTIZIE 


FIRENZE — L'Opinione scrive avere 
ragione di credere inesatia la voce corsa 
che si stia trattando con la Francia pel 
ripristinamento della . Couvenzione di set- 
tembre. Secondo le nostre informazioni, 
la Convenzione non sarebbe che la base 
delle trattative per istabilire un modus 
vivendi. 


— Al Pungolo di Milano, in data del 
3 febbraio, serivesi da Firenze: che « la 
nostra sinistra parlamentare si è scossa : 
accusata di voler tutto demolire, senza 
pensar mai a crear nalla, essa ha deciso 
di venir fuori con uo parto straordinario, 
inatteso. L'opposizione lavora alacremente, 
e tene adunanze, e sfrutta tutti i suoi 
vomini per presentare un piano finanzia 
rio completo da sostituirsi a quello del. 
l'onorevole Digny. 1 principi fondamen- 
tali cui esso st ispira sono a quanto mi 
gi afferma i seguenti: Non tassa sul ma- 
cinato, non tassa sulla ricchezza mobile, 
ma una spece d'imposta di testalico, da 
gravare mimimamente lo. classi basse, è 
da colpire con forli gravezze gli ordini 
più elevati. Non si parla nemmeno di 
allidare il servizio delle tesorerie alla 
Banca: si studierebbe un modo invece 
per aflidario ai comuni, Alla d (licoltà di 
colmare il disavanzo, la sinistra Intrepr. 
damente ne aggiungerebbe uu'alira: to- 
gliere. il corso forzato ai biglietti di Ban- 
ca: ed a questa seconda ve aggiunge. 
febbe anco una terza: non ricorrere cio 
al credito estero, ma sfidarlo invece, col- 
peodu per ritenuta la tassa sul copone, 
stabilendo che tutte le rendite con mi. 
sura generale debbano esser. sottoposte 
ad ùna rispettiva gravezza. Come. pensa 
la opposizione di poter. risolvere. tutti © 
ire questi. gravissimi problemi? Coi beni 
ecclesiastici, Secondo Ja simstra, vi sono 
io poese-tali risorse, da-potere sull'antico 


patrimonio monastico trovare in casa, ed 
in oro, una somma da cuoprire il deficit 
e da pagare il debito alla Banca. Alcuni 
propendono invece per un imprestito al- 
l’intervo, fatto esclusivamente per togliere 
il corso forzato dei biglietti: a qual sag- 
gio si debba fare non sì sa; si confida 
che il paese si loverebbe al’ solito come 
uo sol uomo per portar denar, e per fir- 
marsi. È possibile cd? Vi sono in paeso 
risorse per giungere a tanto? lo non lo 
credo: l'esperienza prova il contrario : 
ma alcuni di sinistra non stimano che sé. 
Attenderemo dunque a vedore qual fon- 
damento appoggiano i loro calcoli. Sul 
resto dei provvedimenti immaginati dal- 
l'opposizione, è inutile insistere: basta 
intanto segnalare la semente: vedremo 
poi se il germe aticechisce, cd intanto 
contentiamoci dell'idea che se saranno 
rose, fioriranno. » 


GENOVA — Da una corrispondenza” 
ricaviamo : 

La uvstra Camera di commercio votò 
un indirizzo al Parlamento. nell’ intento 
di ottenere la cessazione del corso obbli- 
gatorio dei biglietti di Banca. 


CUNEO — Domenica abbiamo in questa 
nostra cità due importanti adunanze: l'uva 
è quella della Camera di commercio, per 
cui sono all'ordine del giorno varie impor- 
tanti proposte — e tra esse quella della 
rinnovazione della Società bacologica del- 
l'Alto Piemonte e la distribuzione delle 
medaglie ai- premiati dell’ Esposizione di 
Parigi; l'altra è il banchetto solenne delle 
Società operaie della cuità, a cui sono pure 
invitati i membii tutt di quelle altre Conso- 
ciazioni operate deila provincia che vogliono 
prender parto a questa solennità fraterna. 

E per dirvi avzitutto della prima adu- 
nanza, essa certo non può mancare di riu- 
scire  splendidissima , essendo piuttosto 
numerosi gli espositori della provincia pre- 
mia a Parigi, e tra essi fanno bella mo- 
stra i Tardi di Bra, nonchè parecchi altri 
industriali di quella città laboriosa. 

Anche nella nostra città avrà luogo il 10 
corr. una festa da ballo, di cut il provento 
è destinato agli Asili Infanuli. L’ accom 
pagna una fiera di beneficenza, per la 
quale sono stati largiti splendidi doni rac- 
colti da parecchie egregie signore della 
città, io cui vanno di ‘pari passo le doti 
dell'ingegno e quelle del cuore , e che 
fivorits dalla fortuna non dimentano i 
soffreati. 


ROMA — Un carteggio da Roma alla 
Gazette du Midi reca alcune votizie che 
nor nov riproduciamo che-sotto la massi- 
ma riserva, Il carteggio parla di un com 
plotto di garibaldini prigionieri. Il com. 
plotto avrebbe avuto per iscopo di far 
saltare il forte Sant Augelo. Si sarchbe 
scoperto un gran deposito di polvere nei 
sotterranci del castello. Il carleggio dice 
che « sei sott ufficiali furono arrestati e 
tradotti dinaozi a un consiglio di guerra. » 

FRANCIA. — Relativamente alla nobizia 
data dar giornali fraucess, che il Governo 
imperiale pensi di elevare al grado d'in- 
cancato d'affari il proprio console a Bu- 
Karest, si dice che sta stata l'Austria a 
fare tale proposta al Gabmetto di | 
il quale l'avrebbe comunicata a quello di 
Loudra, code combinare che tutte e tre 
queste Potenze mandino vella capitale det 
Priacipati uniti un incaricato d'affari, pri 
vio, ben inteso, il consenso della Sublime 
Porta. 

GERMANIA — Oggi, alla Camera dei 
deputati, era all'ordine del giorno il pro- 
getto di legge relalivo ai trattati coi Prin- 
cipi spodestati. La Commissione  propone- 
va di ‘approvate la proposta del Governo, 
e di respiagere la mozione Sybel, che fa 
dipendere da alcuno condiziom il paga- 
mento, degl'interessi. Sybel ritirò la secon- 


da parte della sua proposta, relativa alla 
questione della successione nel Brunswick, 
per motivi che non possono esser resi 
pubblici. 

Il conte Bismarck dichiarò : Le annes- 
sioni sono espropriazioni a vantaggio dol- 
la Prussia e della Germania, e non con- 
quiste; per lo che, sono necessari dei 
risarcimenti. I trattati contribuiranuo a 
riconciliare gli animi. Egli, Bismarck, da- 
rebbe ancora 10 milioni per una compiu- 
ta riconciliazione col Re Giorgio. Il Gover- 
no agi per alti riguardi. Se rifiutate, tro- 
vereie il Governo più costituzionale di 
quello che credete. Durante il periodo 
della dittatura, il Governo non aveva re- 
strizioni ; esso agi in buona fede, e non 
volle suscitare alcun’ apprensione costitu- 
zionale. Mediante an indennizzo più grande 
di quello che gli compete, il Re Giorgio 
rinuncia alle sue pretensioni di diritto al- 
la corona. Del resto, prevalsero nel Gover- 
vo i vantaggi politici, ed egli non si lasciò 
guidare da pretensioni di diritto. La pro- 
posta Sybel è priva di significato politico, 

Lasker parlò contro l'approvazione del 
progetto ; egli non crede che il conto 
Bismarck sia per dimettersi seriamente. 

Twesten dichiarò, che malgrado molti 
scrupoli, egli voterà pel progetto, perchè 
i trattati sono un fatto compiuto. 

Il conte Bismarck rispose che la sua 
dimissione non sarà una commedia. 

Sybel difese la sua proposta, e dichiarò 
averne rilirato la seconda parte perchè fu 
rassicarato da parte competente riguardo 
alla successione del Brunswick. 

Il coote Bismarck dichiarò che l’ammi- 
nistrazione del capitale rimane alla Prus- 
sia ; non viene consegnato il capitale, ma 
soltanto le rendite. La proposta Sybel venne 
respinta, e i trattati furono approvati, me- 
diante appello nominale, con 254° voti 
contro 113. 


TEMPO MEDIO DI ROMA A MEZZODI VERO DI FERRARA 


8 Febbraio 12. 17. 46. 
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‘Alla mattina brina, 


TEATRI 


Domani sers (Sabato) al Teatro Munici- 
pale avrà luogo la beneficiata del Contralto 
Siguora Luisa Vicini. — Oltre all'intera 
Opera 1 CAPULETI E MONTECCHI nella 


quale la Sig.* Vicini sostiene. così bene 
1a difficile € simpatica parte di Momeo, la 
stessa Seratante: eseguirà una Romanza 
nell’ opera LA: MARTA, con accompagna» 
‘mento del Prano-forte, che sarà. tenuto 
gentilmente dall'egregio Sig. Prof. Timo» 
feo Pasini. 


Amiamo credere che la Signora Vi» 
cini, la quale durante la presente sta- 
gione del carnevale è stata segno agli 
applausi, e alle ovazioni del pubblico 
vorrà questo in tale circostanza accorrervi 
numerosa per incoraggiarla sempre più a 
progredire nella carriera che ha con belle 
e fondate speranze intrapresa 


YVarietà 


Le liste civili in Europa. — 
Un giornale della Germania novera le 
somme annue che i popoli deli’ Europa 
pazano ai capi dei singoli Stati. Eccole: 


Alessandro II Fr. 42 milioni 1/2 
Abdul-Aziz » 33 milioni 
Napoleone III » 26» 
France-co Giuseppe.» 20» 
Guglielmo di Prassia » 15» 
Vittorio Emanuele è 12» 
Vittoria d’ Inghilterra » 11 » 
Isabella di Spagna == » 9°» 
Leopoldo del Belgio » 3°» 


Telegrafia Privata 


Firenze 6. — Washington 8. — Dal 
Senato e dalla Camera dei rappresentanti 
fu adottata la legge che sospende la fa- 
coltà a Maceuloch di diminuire la circo- 
lazione della carta monetata. 

Torino 6. — lersera il Consiglio mu- 
nicipale convocato in adunanza. straordi- 
naria accordava alla Giunta un voto illi- 
mitato di fiducia per avvisare ai modi più 
convenienti per festeggiare le nozze dei 


principi. 

Approvava quindi i progetti d’ indirizzi 
al re, al principe ereditario, alla duches- 
sa di Genova ed alla principessa Marghe- 
rita e nominava una commissione incari- 
cata di presentarli. 

Berlino 6. — Assicurasi nei circoli par- 
lamevtari di Bismark abbia dichiarato cal- 
colare sull'appoggio dei conservatori nella 
questione dei fondi provinciali, altrimenti 
il governo cercherebbe appoggio negli 
alte partiti. 

Corre voce siasi progettata 
zione militare al Giappone. 

Londra 6. — Lo Standard dice che 
il progetto dei feniani di attaccare Ma- 
croom Castle ed impadronirsi delle armi 
andò fallito. Due feuiani furono arrestati, 
gli aliri fuggirono. 

Amburgo 6. — La Boersenhalle ha 
per la via di New-York un telegramma 
da Lima {2 gennaro il quale auvunzia, 
che il governo ed il presidente Prado sia 
stato rovesciato. 

Attendesi l’arrivo di Canseco, 

Vienna 6. — La Debatte annunzia che 
la Kussia seguì |’ esempio della Prussia , 
appoggiando i reclami dell’ Austria, del: 
la Francia e dell’ Inghilterra contro gli 
armamenti della Serbia. 

Firenze 6. — La Gazzetta Ufficiale 
annunzia i decreti di nomina di Gualterio 
a ministro della Casa reale, e la dispensa 
di Visone da sovraintendente generale della 
lista civile e reggente il ministero della 
Real Casa. 

Parigi 6. — Banca — Aumento nume- 
rario 2Ì 18, anticipazioni 112, diminuzione 
portafoglio 42 biglett 9 318, tesoro 4 112, 
conti particolari 1 412. 
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Azioni del Credito Mob, frane 

Strade ferrate Austriache 

Prestito Austriaco 1865 

Slrade ferrate Lombar. Venete 

dr delle Strade ferr. Romane] 45 45 
igazioni » >» » 8 86 Manuale di fotografia un vo 

Slrade ferr. Vittorio Emanuele| 37] 37 Manuale di scoperte Oni 

.199 318 93112 (Te e 5 

Manuale ‘del perfetto liquorista 
che insegna 125 ricette un vol... 

Manuale del Cavamacchie 1 vol. 

Manuale del iuocatore di Bi: 

gliardo un vol. . Do 

Manuale del fu 

ed annasatore di Tabacco un vel. 

ssanuale del droghiere, farm: 

sta ed erboraio un vol. 

Manuale pratico di mate! 

Jeutica generale, con un 
formulario ad uso clinico, estratto 
da Jourdan Edoeavds Boucadat etc. 
MD VOIUME Lene eee 

Manwale di medicina omeopatica 


PRESSO G. B. ROSSI DI LIVORNO 
Daspedirsi franchi in tutto il Regno d’Italia. 
Contro vaglia postale 0 francobo! 

Manwale dei Balli in Società ossia il 
Maestro di ballo în famigli 
Manuale dell'amatore dei 

li un volume . ch 
Manuale del Cacciatore un vel. 
Manuale del Cuciniere Italiano 0 

l amico dei ghiotti un vol. 


ogndra. Consolidati inglesi 


DA AFFITTARE 


O DA VENDER 
Una Casa ad uso Osteria ora con- 
dotta da Valentino Bonini in Borgo 
San Luca dirimpetto al Mulino a 
Vapore con due piani di granajo e 
corte spaziosa. Rivolgersi a Pietro 
e Fratelli Benedetti in FERRARA. 


dell’uso del salasso e dei su 

fetti nelle cure delle m: 

volume 

Manuale del Giuoco degli Scacchi 


MANUALETTO PRATICO 
DEI BALLI IN SOCIETÀ della dama un voltmeree 
OSSIA ma uale della coltivazione degli 


IL MAESTRO DI BALLO | | impe 


denziere e Pasticcere un volume » — 50 
Manuate degli Emorridari an vol. » — 50 
Manuale dei giuochi destro-fisici 
sel FAMIGLIA Manate di puoi detti _ o 
CONTENENTE LE ISTRUZIONI Mannale del profumiere un vol.» — 50 
PER COMANDARE E DIRIGERE Manuale di ricette formule e se 
Quadriglie, Contraddanze, Waltzers, 
Galoppes, Polke ecc. 1 Hr là della vita coll’ ag- 
v o _p 5 giunta delle scoperte più recenti, 
Un Volumetto in-16° — Prezzo Cent. 50. Sita indispensabile sd ogni celo 
V Editore Gio. Barr. Rossi, Livorno (To- 
scana), per ricevere detta Opera franca 
di spesa solto fascia per Posta. 


greti d'ogni genere necessari cd 
n di persone nn volume . 


snî delle industrie e 
Mandare francobolli all'indirizzo del- 


VALORE TERAPEUTICO 


DEL 


SCIROPPO DI CHIVACCIHNA FERRUGINOSO 


DI GRIMAULT E COMPAGNIA 
farmacisti di S. A. I. Il principe Napoleone a Parigi 

L'associazione del ferro e della chinacchina ha realizzato uno dei problemi più rimar- 
chevoli della farmacia, tanto i medici generalmente si lodano dei servigi che ad essi rende 
questa preparazione. 

In effetto, si sa cl 
fosfato di ferro che 
essa liene nella si 
principio delle ossa. 

Così i signori medici legg 
nonchè l’analisi fatta dai primi chimici del mondo. a 

« Esso produce islantancamente i più felici risultati nei casi di dispepsia, clorosi, ame- 
norrea, emoragia, leucorrea, febbri tifoidee, diabete, ed in tutti i casì che è necessario di 
| rianimare le forze degli amalati © di restituire al corpo i suoi principii alterati o perduti. 
| ARNAL, medico di S. M. l' Imperatore. 
| «Questa è una di quelle rare combinazioni che soddisfano contemporaneamente 
! ammalato ed il medico. Secondo il mio parere, è la più rimarchevole, e sopratutto la 
migliore preparazione ferruginosa sopportata. » 

CAZENAVE, medico dell’ ospedale San-Luigi, a Parigi. 

« Questa preparazione permette di dare all’ammalato due importanti medicamenti sotto 


una, forma piacevole e facile a digerire. l 
GIIARRIER, capo della clinica della facoltà di Parigi. 


« lo impiego con successo il sciroppo di chinacchina ferruginoso, e lo considero come 
una felicissima innovazione. 
CHASSAIGNAC, chirurgo in capo dell' ospedale Lariboisiére. 
« Questo medicamento, sempre ben accolto dai miei ammalati, mi ha costantemente 
dato i risultati più vantaggiosi. 
HERVEY DI CHEGOIN, membro dell’ Accademia di medicina. 
< La limpidezza di questa preparazione, il suo piacevole gusto, esente di ogni sapore 
di ferro, ne fanno un medicamento altreltanto eflicace che ricercato. 
MONOD, aggregato della Facoltà di medicina. 


Depositari: In Ferrara, Farmacia Navarra — Bologna, signor Enrico Zarri. 


materia medicale, ed è il 
ioni ferruginose, poichè 
el sangue, ed il fosfato, il 


la chinaechina è il miglior tonico det 
erlamente il più stimato fra le prepa 
composizione il ferro, che è l'elemento 


ranno. con interesse le osservazioni fatte dai loro colleghi, 
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